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Grand Hotel Minerva, Firenze, 1957-64
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1957. Detti ha l’incarico di trasformare radicalmente uno dei 
più antichi alberghi della città, nato dall’accorpamento di vari 
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Maria Novella. In questa complessa e delicata operazione Edo-
ardo Detti coinvolge Carlo Scarpa, il cui intervento è facilmen-
te rintracciabile, anche sulla scorta dei documenti archivistici, 
nelle soluzioni di dettaglio e nel disegno degli arredi.
Nel lotto a forma di L, costituito da un braccio tangente alla 
piazza e l’altro ortogonale sviluppato verso l’interno dell’isola-
to, lasciati i prospetti sostanzialmente inalterati per vincolo, il 
criterio adottato è quello di reinterpretare e valorizzare la rela-
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la piazza e la piccola corte sul retro. L’originaria corte quadrata 
viene perciò trasformata in un giardino rettangolare adiacente 
al vicino chiostro e collocato, in asse con l’ingresso, a conclude-
re la successione degli ambienti di soggiorno che prende avvio 
dalla hall. Il vuoto così formato nella densa trama urbana, pic-
colo inserto di acqua e vegetazione disegnato da Scarpa, ha un 
valore architettonico importante rispetto ai principi con i quali 
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te suggestivo ascendente” prodotto dalla vicinanza dell’amico 
veneziano. La presenza della corte-giardino determina infatti 
una pausa tra il nuovo e l’antico, una sorta di rispettosa distan-
za dal muro del chiostro (eppur ripensato dagli architetti nel 
prospetto e nella funzione) che sembra pensata per svelare la 
natura stratiforme della città, circondata com’è da frammenti di 
epoche diverse: in primo piano la grande vetrata del soggiorno, 
il muro in mattoni della cucina dalla ruvida tessitura scarpiana, 
la pergola agganciata al muro del chiostro, i bow-windows della 
sala da pranzo alla base del corpo nuovo delle camere; in se-
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te studiato, tanto che la cura profusa nel disegno degli interni 
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blematica di tale minuziosa attenzione, che tuttavia non è valsa 
a preservare l’architettura da sciagurate compromissioni, è la 
sala di rappresentanza al primo piano, affacciata anch’essa sul 
giardino: nel colore bianco delle pareti, nel rosso del pavimento 
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tra ambienti diversi comunicanti o per modellare lo spazio in 
sezione, oltre la forma planimetrica.
Sul tetto dell’albergo l’ultima stanza, a cielo aperto. Da qui la 
vista della città e dei suoi monumenti si duplica sullo specchio 
d’acqua della piscina. (F.M.)
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1 Veduta dell’albergo da piazza Santa Maria Novella. 2 Il cantiere durante le demolizioni (foto Barsotti). 3-6 Studi planimetrici: penna su spolvero, cm 50x38; penna e 
matita colorata su spolvero, cm 50x38.
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7-9 Viste della corte-giardino dalle sale di soggiorno. 10 Vista della corte-giardino con il braccio del chiostro di Santa Maria Novella. 11-12 Studi di dettaglio (C. Scarpa): 
muro in mattoni sul fondo della corte, matita e matite colorate su spolvero, cm 59x74; vetrata sulla corte, matita e matite colorate su spolvero, cm 55x30.
Pagine seguenti. 13 Vista del nuovo corpo delle camere nel tessuto della città. 14 Vista della corte-giardino. 15-16 Corpo delle camere: prospetti, matita, china e pennarello 
su carta, cm 75x25, cm 75x22. 17 Vista della sala da pranzo al piano terra.
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studi (E. Detti, C. Scarpa), matita e pennarello su spolvero, cm 44x30, cm 48x30. 23 Veduta della sala della colazione collocata nel braccio del chiostro. 24 Sezione del 
complesso attraverso la corte, china su lucido, cm 85x64.
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25-29 Piscina sul terrazzo dell’albergo: il tuffo di Edoardo Detti; sequenza di scatti dopo il tuffo inaugurale con S.Maria Novella sullo sfondo (foto di G. Biffoli); lo spazio 
animato dai clienti dell’albergo.




